
      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 150 del  06/12/2018

OGGETTO: EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE 
AL  CENTRO  MISSIONARIO  DIOCESANO  DI  REGGIO  EMILIA  PER  IL 
FINANZIAMENTO  DEI  PROGETTI  "NAO  SEI  MAS  QUERO"  E  "OSPEDALE  DI 
AMPASIMANJEVA IN MADAGASCAR".

L’anno duemiladiciotto il giorno sei del mese di dicembre alle ore 16:00 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti:

VACCARI ALBERTO

CASSINADRI MARCO

BLENGERI GRAZIELLA

GROSSI MASSIMILIANO

TAGLINI SILVIA

BENEVENTI MILENA

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Segretario MESSINA ANNA.
IL  Sindaco  VACCARI  ALBERTO constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti  dichiara 
aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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Oggetto: EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE AL 
CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO DI REGGIO EMILIA PER IL FINANZIAMENTO 
DEI PROGETTI "NAO SEI MAS QUERO" E "OSPEDALE DI AMPASIMANJEVA IN 
MADAGASCAR"

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:

• con  delibera  n.181  del  31  dicembre  1994,  il  consiglio  comunale  deliberava  di 

aderire all’organismo di  volontariato internazionale “Reggio Terzo mondo” (RTM) 

con lo scopo di promuovere , far conoscere e sensibilizzare sui problemi del terzo 

mondo in  cui  tutti  i  comuni  della provincia di  Reggio si  impegnano a devolvere 

contributi a favore di progetti di sviluppo nei paesi del terzo mondo, destinando il 

proprio in favore della comunità di Utinga-Brasile, per la costruzione della “casa do 

Menor” – casa del ragazzo;

• successivamente,  con  deliberazione  consiliare  n.  18  del  19  febbraio  2008  si 

stabiliva che i contributi di solidarietà internazionale che il Comune di Casalgrande 

destinava annualmente continuassero ad essere devoluti alla comunità di Utinga, 

destinati al progetto “Projeto nao sei quiero”, fino a diversa e contraria disposizione 

del consiglio comunale; 

Richiamati: 

 l'art.  12  delle  Legge  7  agosto  1990  n.  241,  recante  disposizioni  in  materia  di 

procedimento  amministrativo  prevede  testualmente  “La  concessione  di  

sovvenzioni,  contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  e  l'attribuzione  di  vantaggi  

economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed  enti  pubblici  e  privati  sono  

subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle  

forme  previste  dai  rispettivi  ordinamenti,  dei  criteri  e  delle  modalità  cui  le  

amministrazioni stesse devono attenersi”;
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 la  Legge  6  novembre  2012  n.  190,  recante  disposizioni  per  la  prevenzione  e 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, il  cui 

articolo  1,  comma  16,  individua  la  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti  pubblici  e privati,  come attività a maggiore 

rischio di corruzione;

 il  D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante gli  

obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  della 

pubblica amministrazione, il cui articolo 27 “Obblighi di pubblicazione dell'elenco dei  

soggetti  beneficiari”  dispone  che  debba  essere  pubblicata,  tra  l'altro,  anche  la 

modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;

Richiamato altresì il nuovo “Regolamento per  la concessione di sovvenzioni, contributi, 

ausili finanziari ad enti e associazioni”, approvato con delibera del Consiglio Comunale n.  

57 del 28 maggio 2015, ed in particolare l’art. 6, ai sensi del quale: 

 “La  concessione di  interventi  economici  può  essere  disposta   a  favore  di  enti,  

associazioni, comitati o persone fisiche per interventi di solidarietà internazionale a  

favore di popolazioni dei Paesi in via di sviluppo (sigla PVS: i paesi con un reddito  

medio inferiore ai 9206 $ all'anno, come proposto dalla definizione dell'OCSE) e  

per  interventi  di  solidarietà  a  favore  di  popolazioni  in  condizioni  disagiate  

conseguenti a eventi straordinari o calamità naturali” (comma 1);

 “La  Giunta  comunale,  inoltre,  può  concedere  contributi  straordinari  chiesti  da  

associazioni che non hanno sede in Casalgrande e non siano iscritte al registro  

comunale delle associazioni, per favorire iniziative di solidarietà che abbiano una  

valenza più ampia di quella del Comune di Casalgrande” (comma 2);

Dato atto che il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 32 del 28 giugno 2017, 

ha dato mandato alla Giunta di  attivare un percorso con il Centro Missionario Diocesano 

di Reggio Emilia volto all'individuazione di progetti di solidarietà internazionali  in cui far  

confluire il contributo economico di solidarietà internazionale stanziato a bilancio, pari a 

complessivi € 5.000,00 annui;
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Visti i progetti presentati dal Centro Missionario Diocesano ne corso dell’anno 2018 – prot.  

n.   21320  del  30/11/2018  (Scheda  1  e  2)  -   in  relazione  ai  quali  viene  richiesto  un 

contributo  in egual misura;

Considerato  opportuno  dar  continuità  al  progetto  “Nao  sei  mas  quiero”  sostenuto  da 

questa amministrazione  ormai da diversi anni al fine di consentire alla comunità di Utinga 

(Brasile) di portare a termine quel lungo processo di “coscientizzazione”, che rappresenta 

per i minori coinvolti  una delle poche possibilità di riscatto sociale a loro offerte;

Considerato altresì opportuno fornire supporto al progetto “Ospedale di Ampasimanjeva in 

Madagascar” che ha come destinatari la popolazione locale di questa zona isolata, che si  

trova nel  mezzo della foresta a 600 km dalla capitale Antananarivo,  lontano da vie di  

comunicazione. L'obiettivo è di  finanziare il  programma alimentare e farmacologico dei 

bambini ricoverati denutriti e malnutriti e con gravi anemie.

Ritenuto  quindi  di  devolvere  il  contributo  di  solidarietà  internazionale  previsto  per 

l’esercizio  2018  al  Centro  Missionario  Diocesano  per  il  finanziamento  dei  progetti  da 

questo presentati, nella misura ivi indicata; 

Richiamato,  a  tal  fine,  l’art.  11  del  Regolamento  comunale  per   la  concessione  di  

sovvenzioni, contributi, ausili finanziari ad enti e associazioni,  ai sensi del quale: 

 il contributo di natura straordinaria è concesso dalla Giunta Comunale a seguito di 

domanda, corredata da illustrazione dell’iniziativa e relativa previsione di spesa;

 la somma viene erogata nella misura pari al 60% al momento della deliberazione, e 

nella restante misura del 40% solo a seguito della presentazione del consuntivo 

dell’attività svolta;

Visto il Vigente Statuto del Comune di Casalgrande e il vigente Regolamento del Consiglio 

Comunale;
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Preso  atto  che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 

comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:

 Responsabile del Settore Affari Generali, favorevole  in ordine alla regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

 Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile 

in  quanto  l’atto  comporta  riflessi  diretti  sulla  situazione  economico–finanziaria 

dell’ente;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

All’unanimità dei voti espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di devolvere il contributo di solidarietà internazionale previsto per l’esercizio 2018 – 

per un ammontare complessivo di € 5.000,00 annui – al finanziamento dei progetti  

“Nao sei mas quero” e “Ospedale di Ampasimanjeva in Madagascar” presentati dal 

Centro Missionario Diocesano, con sede in Reggio Emilia, via Vittorio Veneto n. 6, 

ed allegati al presente atto (scheda 1 e 2); 

2. di  dare  atto  che  la  spesa  di  €  5.000,00  trova  copertura  all’int.  3750830/99 

dell’esercizio di bilancio 2018; 

3. di dare mandato al Responsabile del Settore Affari generali circa la predisposizione 

degli  atti  necessari  all’impegno  di  spesa  e  all’erogazione  del  contributo  di  che 

trattasi, secondo le modalità previste dall’art. 11 del vigente “Regolamento per  la 

concessione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari ad enti e associazioni”;

4. di ottemperare all’obbligo imposto dal D.Lgs. n. 33/2013, artt. 23 e 26, disponendo 

la  pubblicazione sul  sito  istituzionale del  Comune di  Casalgrande nella  sezione 

denominata  “Amministrazione  trasparente”  dei  vantaggi  economici  che  si 

dispongono con il presente provvedimento. 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Sindaco
VACCARI ALBERTO

IL Segretario
MESSINA ANNA
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CENTRO MISSIONARIO DELLA DIOCESI DI REGGIO EMILIA - GUASTALLA
Via Vittorio Veneto 6, 42121- Reggio Emilia,

Tel.: 0522.436840 – e-mail: missioni@cmdre.it
________________________________________________________________________________

SCHEDA PROGETTO “NAO SEI MAS QUERO”  IN BRASILE
PER RICHIESTA FONDI AL COMUNE DI CASALGRANDE - 2019

Ente richiedente
Centro Missionario Diocesano - Via Vittorio Veneto 6 Reggio Emilia Tel. 0522436840

Ente beneficiario: 
Progetto Educativo per minori a Utinga - Bahia Brasile 

1. Classificazione del progetto:
Progetto: Nao sei mas quero (Non so, ma desidero/voglio)
Destinatari: Bambini e Adolescenti vulnerabili

2. Entità responsabile:
Ragione Sociale: Organizzazione Sociale Civile di Interesse Pubblico Resistenza e Vita
Cod. Fiscale: 07.764.238./0001-32
Indirizzo: Quartiere Ponte di Tabua Città: UTINGA 
- 46810-000 Stato: Bahia (Brasile) Tel.: 0055 75 988994578  e  0055 75 988045892 
E-mail: projetonaoseimasquero@bol.com.br
Rappresentante legale: MARIA DO CARMO SANTOS SENA OLIVEIRA
Incarico: Presidente Codice Fiscale: 14110229.53
Carta d’Identità: 02187544.5SSP-Ba   Rilasciata: SSP-BA
Professione: Pensionata
Residenza: Via 7 Aprile Città: UTINGA   Cod. Postale: 46810-000   Stato: Bahia (Brasile)

3. Storico dell’Entità che propone il progetto “NON SO, MA DESIDERO/VOGLIO...”: 
Questo progetto è attivo grazie all’aiuto di persone ed entità (enti locali, scuole, gruppi) che ci 
sostengono dall’Italia. Attraverso un gemellaggio promosso dal Sig. Enzo Bertani originario di 
Salvaterra di Casalgrande (RE) da diversi anni missionario laico, con l’appoggio del Centro 
Missionario Diocesano di Reggio E. riusciamo a portare avanti tutte le attività a favore dei minori.
Il Progetto “Non so, ma desidero/voglio...” è nato dalla necessita di accogliere ragazzi di età dagli 8 
ai 16 anni che vivono in situazioni famigliari difficili e talvolta soffrono anche di gravi carenze 
alimentari. Il 4 gennaio del 2000, abbiamo iniziato nei locali della Parrocchia di Utinga, con 
quindici bambini, con molte difficoltà e una grande sfida da affrontare, perché nel Progetto si faceva
una proposta educativa pionieristica, ma nelle case dei ragazzi si viveva in modo molto diverso 
perché si doveva affrontare la difficile, sotto tutti i punti di vista, realtà della vita.

3.1 Come è nato il nome del progetto: 
Nel giorno di apertura, quando ci siamo seduti con i primi quindici bambini per scegliere un nome 
per il progetto, si sono presentate anche alcune persone adulte della città, che hanno suggerito 
alcuni nomi come: Progetto Speranza, Speranza per il domani, Bambini Felici ecc., ma quando 
abbiamo chiesto ai bambini quale nome avrebbero voluto per il loro progetto, hanno risposto: 
“NON SO”, allora abbiamo pensato che il nome del progetto doveva essere “NON SO”. Poi don 
Gabriele Carlotti allora parroco disse che quel nome non aveva molto senso ma se si poteva 
aggiungere “MA DESIDERO/VOGLIO”. Questo titolo avrebbe avuto un significato importante 
perché sarebbe stata una parola aperta, di speranza verso il futuro. Allora abbiamo concordato e il 
nome scelto è stato: PROGETTO “NON SO, MA DESIDERO/VOGLIO...”
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4. Il progetto
I motivi per i quali abbiamo deciso di accogliere bambini e adolescenti sono dovuti alle 

criticità che essi vivono nella città di Utinga. Molti di loro infatti a causa della precarietà economica
dei genitori abbandonano la scuola e rimangono senza far niente sulla strada con il rischio di vivere 
di espedienti o attività illecite come droga, alcool e prostituzione minorile. Molti di loro spesso 
vivono problematiche famigliari, o sono figli di giovani madri che non potendo occuparsi di loro li 
parcheggiano ai nonni  o agli zii che non hanno la possibilità di educarli. Nella citta di Utinga 
mancano luoghi di aggregazione e di interesse per giovani e contrariamente a quanto previsto dalla 
Costituzione federale del Brasile, non ci sono proposte per un sano divertimento. Sono i bambini e 
gli adolescenti i più marginalizzati dalla stessa società civile, senza i diritti fondamentali alla salute, 
allo svago e all’educazione cosi necessari per una buona crescita fisica e psicologica. 
Il progetto si rivolge oltre che agli adolescenti anche alle loro famiglie, e a quanti si relazionano con
loro.

5. Obiettivi
Contribuire al miglioramento della qualità della vita degli adolescenti che partecipano al progetto 
coinvolgendo anche le loro famiglie per uno sviluppo sociale, umano completo.

- Togliere i giovani dalla strada recuperando i valori come l’amicizia, il rispetto dell’altro e 
la condivisione.
- Formarli ai valori basilari della convivenza e ad una educazione per la cittadinanza
- Alfabetizzazione, e rinforzo scolastico attraverso il dopo scuola e la possibilità di 
apprendimento semi-professionale per attività lavorative future.
- Partecipazione alla vita della comunità.

6. Destinatari e attività
Bambini e adolescenti, da 8 ai 16 anni, dei quartieri Ponte de Tabua, Maria Neta, São José e 
Capelinha della città di Utinga – Bahia – Brasile.
Il progetto può accogliere fino a 120 giovani. Al mento abbiamo 97 ragazzi iscritti.
Nel progetto ogni giorno i ragazzi si inseriscono nei vari laboratori programmati. Le attività 
iniziano dalle 13 alle 17,30.
Al martedì e mercoledì abbiamo l’attività di falegnameria e al venerdì l’attività di pittura. Dalle 17 
alle 17,30 serviamo la merenda a tutti ragazzi. Al termine delle attività i ragazzi ritornano a casa.

7. Piano finanziario
Preventivo di spesa                                                       (Cambio 1 Euro = 4.00 Real brasiliano)
Descrizione Quantità Valore unit. (R$) Totale (R$) Totale (Euro)
Laboratori di falegnameria 3 240,00 720,00 180,00
Luce Acqua e gas e materiale 
per le pulizie e igiene 

3 320,00 960,00 240,00

Laboratorio di pittura per 3 mesi 3 240,00 720,00 180,00
Contributi 3 320,00 960,00 240,00
Salario di 2 educatori 3 2.000,00 6.000,00 1500,00
Internet 3 50,00 150,00 37,50
Servizi amm. commercialista 3 200,00 600,00 150,00
Totale 10.110,00 2.527,50 

Il Centro Missionario Diocesano a nome di tutti i bambini del progetto “Nao sei mas quero” di 
Utinga ringrazia l’Amministrazione comunale di Casalgrande per l’attenzione.

Il direttore del Centro Missionario Diocesano
Adani don Pietro

Reggio Emilia 27/11/2018
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CENTRO MISSIONARIO DELLA DIOCESI DI REGGIO EMILIA - GUASTALLA

Via Vittorio Veneto 6, 42121- Reggio Emilia,
Tel.: 0522.436840 – e-mail: missioni@cmdre.it

________________________________________________________________________________

SCHEDA PROGETTO: OSPEDALE DI AMPASIMANJEVA IN MADAGASCAR
PER RICHIESTA FONDI AL COMUNE DI CASALGRANDE - 2019

Ente richiedente
Centro Missionario Diocesano - Via Vittorio Veneto 6 Reggio Emilia Tel. 0522436840

Ente beneficiario 
Ospedale di Ampasimanjeva in Madagascar

Presentazione del progetto 
L’ospedale sorge in una zona isolata, lontano dalle vie di comunicazione, nel mezzo della foresta a 600 Km 
dalla capitale Antananarivo. Disagio e povertà sono compagne di vita per la popolazione di etnia Antaimoro 
che vive nella zona. La struttura ospedaliera denominata F.M.A. - Fondation Medicale d’Ampasimanjeva –
vuole offrire un servizio sanitario alla popolazione locale che vive nelle zone del basso Faraony, che è il 
fiume adiacente. L’ospedale, è di proprietà della diocesi di Fianarantsoa, ed è affidato alla direzione al Sig. 
Predieri Giorgio, missionario laico di lunga data, per conto del Centro Missionario di Reggio Emilia. Per il 
suo funzionamento. Si avvale della collaborazione del personale locale e di giovani volontari inviati 
dall’Italia, che insieme formano l’équipe reggiana 
L’Ospedale è diventato il punto di riferimento per i malati della zona. Esistono molte forme di tubercolosi e 
in taluni villaggi si scoprono anche malati di lebbra. Anche i bambini, orfani di madre vengono seguiti con 
un programma alimentare specifico così come per i malnutriti.
L’ospedale negli anni, grazie ai notevoli sforzi del Centro Missionario, ha prodotto miglioramenti sostanziali 
dei servizi per rispondere alle esigenze dei pazienti.
L’intera struttura ospedaliera è stata sistemata e rinnovata. La farmacia consente di acquistare i farmaci 
prescritti e la sala operatoria è a disposizione per i malati e per le partorienti che altrimenti dovrebbero 
recarsi all’ospedale a 70 km. Non c’è collegamento alla rete elettrica pubblica e la corrente elettrica e 
garantita da un sistema di pannelli solari e da gruppi elettrogeni a gasolio. L’attività ospedaliera della 
Fondation Médicale d’Ampasimanjeva che può ospitare 100 posti letto comprendono:
- attività di consultazione ambulatoriale per gli adulti;
- attività di Pronto Soccorso e di Primo intervento;
- attività di consultazioni prenatali collegata alla Sala Parto
- Sala Operatoria per attività chirurgiche: parti cesarei, idrocele, ernie, fistole vaginali; 
- degenza di ricovero adulti uomini/donne
- degenza di ricovero Ostetrica / Medicina Donne
- degenza di Pediatria con annesso Ambulatorio di consultazione 
- Laboratorio di analisi con attrezzature per esami basilari
- Farmacia interna alle degenza ed esterna.
L’ospedale è oggi una piccola cittadella dove trovare rifugio e conforto, dove i malati anche se poveri sono 
curati dignitosamente e con amore grazie alla disponibilità di molte persone: medici, infermieri, suore e 
volontari, che dedicano ogni giorno le loro energie a questo scampolo di umanità dove sofferenza e speranza,
dolore e gioia, convivono e danno vita ad una straordinaria unicità.

Destinatari 
I destinatari sono la popolazione locale, circa 60.000 abitanti. I malati vengono trasportati all’ospedale con 
mezzi improvvisati: barelle sostenute da portatori, carretti trainati dai buoi o carriole spinte a mano per 
diversi km sulle strade sconnesse e nei periodi di piogge tropicali, molto infangate.
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Obiettivi e benefici attesi
Con questa richiesta vorremmo finanziare il programma alimentare e farmacologico dei bambini ricoverati 
specialmente quelli denutriti e malnutriti o con gravi anemie dovute a carenze alimentari. 
All’ospedale non si somministrano alimenti ai degenti, tranne che per i bambini denutriti, che devono 
rimanere per un certo periodo in ospedale con regimi alimentari e diete che consentano il recupero del peso. 
Talvolta i neonati che non riesco a nutrirsi al seno materno, sono nutriti con latte in polvere diluito nell’acqua
e spesso contraggono gravi parassitosi dovute alla scarsa potabilizzazione o sterilizzazione dell’acqua. Le 
mamme e i neonati se non assistiti immediatamente rischiano anche la morte. Presso l’Ospedale di 
Ampasimanjeva non è presente una neonatologia, e tanto meno nessuna culla o lettino attrezzato per il 
monitoraggio dei neonati; ad oggi l’unica strumentazione disponibile è un concentratore di ossigeno. 
Le cause prevalenti di visite ambulatoriali sono legate a dissenteria, malaria e gravi infezioni respiratorie. 
Nel 2017 le visite ambulatoriali a bambini fra 0 giorni e 5 anni sono state n. 7.487 il 45 % del totale di tutte 
le visite effettuate n.16.631. 

Piano Finanziario:
Importo %

Contributo richiesto per alimentazione corretta e cure dei bambini 2.500 25%
Contributo privato 7.500 75%

Totale progetto 10.000 100%

Il Centro Missionario Diocesano a nome della popolazione di Ampasimanjeva in Madagascar 
ringrazia l’Amministrazione comunale di Casalgrande per l’attenzione.

Il direttore del Centro Missionario Diocesano
Adani don Pietro

Reggio Emilia 27/11/2018
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Uffici RAGIONERIA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  877/2018 ad  oggetto:  EROGAZIONE  DEL  CONTRIBUTO  DI 

SOLIDARIETA'  INTERNAZIONALE  AL  CENTRO  MISSIONARIO  DIOCESANO  DI 

REGGIO EMILIA PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI "NAO SEI MAS QUERO" E 

"OSPEDALE DI AMPASIMANJEVA IN MADAGASCAR" si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine 

alla regolarita' contabile.

Note: 

Casalgrande lì, 04/12/2018 

Sottoscritto dal Responsabile
(GHERARDI ALESSANDRA)

con firma digitale
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      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Giunta Comunale N. 150 del 06/12/2018

Oggetto:  EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE AL 
CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO DI REGGIO EMILIA PER IL FINANZIAMENTO 
DEI PROGETTI "NAO SEI MAS QUERO" E "OSPEDALE DI AMPASIMANJEVA IN 
MADAGASCAR". 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 18/12/2018, 
decorsi 10 giorni dall'inizio della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Li, 18/12/2018 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MORTARI SIMONA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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     C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

Certificato di Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 150 del 06/12/2018

Oggetto:  EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE AL 
CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO DI REGGIO EMILIA PER IL FINANZIAMENTO 
DEI PROGETTI "NAO SEI MAS QUERO" E "OSPEDALE DI AMPASIMANJEVA IN 
MADAGASCAR". 

Si dichiara l’avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal 07/12/2018 per 15  giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell’art 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267 e la contestuale comunicazione ai capigruppo 
consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 18.08.2000, n. 267. 

Li, 24/12/2018 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MORTARI SIMONA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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